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PREVENZIONE E CONTROLLO DELL’INFEZIONE DA SARS-COV-2 IN STRUTTURE RESIDENZIALI 
SOCIOSANITARIE NELLA USL UMBRIA 2 
La maggior parte dei casi di COVID-19 si manifesta in persone anziane con pluri patologie; gli anziani sono 
una popolazione fragile che ha bisogno di essere protetta in tutti i modi  pertanto, nell’ambito delle 
strategie di prevenzione e controllo dell’epidemia da virus SARS CoV-2, è necessaria la massima 
attenzione nei loro confronti.  
Nella USL Umbria 2 operano sette Strutture Residenziali Sociosanitarie a gestione diretta con 
complessivamente 210 posti letto; essendo delle comunità di grandezza variabile, da un minimo di 10 ad 
un massimo di 70 residenti,  sono a rischio di focolai epidemici  e potrebbero favorire la trasmissione del 
virus. 
Nel quadro emergenziale COVID-19 si è resa fondamentale un’analisi dettagliata della loro situazione che 
permetta di attuare adeguate misure che possano prevenire l’insorgenza di focolai,  pianificare e gestire 
interventi in situazioni di emergenza.  
Il Servizio Gestione Rischio Clinico della USL Umbria 2, per promuovere l'implementazione delle 
indicazioni del Rapporto ISS 4/2020 e delle MISURE DI PREVENZIONE NEGLI OSPEDALI E NELLE 
STRUTTURE SANITARIE  della USL Umbria 2, ha predisposto due strumenti:  

- Check-list per la Prevenzione e controllo dell’infezione da SARS-COV-2 in Strutture Residenziali 
Sociosanitarie (Allegata)  

- Scheda di Screening per ingresso di visitatori (Allegata) 

La Check-list per la Prevenzione e controllo dell’infezione da SARS-COV-2 in Strutture Residenziali 
Sociosanitarie rappresenta uno strumento che consente alle Strutture Residenziali Sociosanitarie di 
auto-valutare i propri punti di forza e di debolezza nella preparazione per la gestione di casi COVID-19 al 
fine di migliorare la loro organizzazione per rispondere all’emergenza, prevede la valutazione di 6 misure 
generali e 30 misure specifiche con la rilevazione del grado di realizzazione (realizzate-in corso di 
realizzazione-non realizzate), le evidenze documentali e lo spazio per inserire delle note.  
Tenuto conto che vi è il divieto di accedere alla struttura da parte di familiari e conoscenti, ( DPCM n. 9 
marzo 2020 art.2, comma q), si può, in casi eccezionali, autorizzare  la visita (ad esempio situazioni di fine 
vita) previa appropriata valutazione dei rischi-benefici.  La check list prevede nella misura specifica:  
identificazione precoce di casi sospetti di covid-19 tra i visitatori, gli operatori e i residenti l’ utilizzo della 
“Scheda di screening per ingresso di visitatori” che consente l’identificazione immediata di persone che 
presentino sintomi simil-influenzali (tosse secca, dolori muscolari diffusi, mal di testa, rinorrea, mal di 
gola, congiuntivite, diarrea, vomito) e/o febbre. 
Il Servizio Gestione Rischio Clinico ha distribuito, per la compilazione, la check list alle sette Strutture a 
gestione diretta ed ha invitato i Direttori di Distretto a diffonderla anche alle Residenze protette 
accreditate e con accordo contrattuale con la USL Umbria 2.  
Le schede verranno raccolte, verrà redatto un report con il grado di realizzazione delle 30 misure per 
ogni Struttura e le eventuali azioni di miglioramento da implementare per raggiungere il massimo livello 
di prevenzione e protezione per i residenti e per gli operatori delle strutture residenziali sociosanitarie .  
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